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Auto: un'altra radiografia ma non è il piano 
Analisi della crisi: si sottolinea il mancato adeguamento al nuovo tipo di domanda - Le esperienze straniere 
Fra gli obiettivi: ricercare dimensioni produttive più ridotte, decongestionando al Nord e rafforzando al Sud 

ROMA — La « commissione auto » isti
tuita presso il ministero dell'industria, 
ha terminato i suoi lavori e ha presen
tato la sua ipotesi di eprogramma finaliz
zato per l'industria automobilistica >. Si 
tratta, comunque, di un documento dal 
carattere ancora prevalentemente descrit
tivo, non più che una raccolta e siste
mazione di cose già note nel dibattito e 
nella pubblicistica corrente. Non ci sono 
cifre e indicazioni quantitative precise, 
né riferimenti concreti ai programmi del
le aziende. 

Il quadro 
della crisi 

Negli anni 70 l'industria italiana ha 
perso continuamente quota sui mercati 
mondiali, tanto che siamo torneiti press'a 
poco ai livelli del 1960. Il mercato ha 
subito due cambiamenti fondamentali: da 
un lato il 70°'t della domanda nei paesi 
pia sviluppati riguarda ormai la sostitu
zione dell'auto vecchia. Dall'altro, si so
no ridotte le differenze per quel che ri
guarda l'uso e la qualificazione della 
manodopera. La crisi energetica, poi, 
ha creato aspettative negative. 

Diversi fattori hanno indebolito la po
sizione dell'industria automobilistica ita

liana: la rigidità nell'utilizzo della forza 
lavoro; il ritardo nella presentozione di 
nuovi modelli; le difficoltà di potenzia- t 
mento delle strutture commerciali e di 
distribuzione. Inoltre, la riduzione -dei ' 
margini di profitto, ha fatto crescere 
l'indebitamento delle imprese. ' ' ' "" • • 

In prospettiva, la crescita della doman
da europea si manterrà negli anni 'SO 
attorno all'1,5-2%. Ciò significa che se 
l'Italia vuol mantenere la sua quota at
tuale deve produrre e vendere più e me
glio rispetto alla media dei suoi concor
renti. Ma, tenuto anche conto del neces
sario aumento della produttività « ciò 
creerà problemi per la conservazione dei ' 
livelli di occupazione esistenti ». 

Uno sguardo 
agli altri paesi 

Ovunque l'infensa ristrutturazione è 
stata sostenuta da un massiccio interven
to dello stato volto a indirizzare i mu
tamenti strutturali dell'industria automo
bilistica. In Francia, si è favorita la ri
strutturazione e il rilancio della azienda 
pubblica, la Renault, mentre lo stato ha 
favorito la fusione delle altre tre case 

. in un solo gruppo (Citroen. Peugeot, 
Talbot). Anche nel settore dei compo

nenti si è puntato sulla concentrazione, 
attorno al gruppo Ferodo. Le agevola
zióni pubbliche sono state sottoposte a 
« precisi vincoli di indirizzo». -

In Giappone, -l'intervento dello Stato è 
avvenuto attraverso il MITI (ministero 

'per l'industria e commercio estero) lun
go tre linee: promozione delle esportazio
ni; mantenimento sul territorio naziona
le delle fasi produttive più ricche; forte 
integrazione verticale nelle : varie fasi 
produttive, . • . - • 

In Germania. \o Stato (che detiene di
rettamente o attraverso le autorità locali 
la maggioranza delle azioni nelle princi-

' pali società) ha cercato di ammortizzare 
le conseguenze della riduzione di perso
nale alla Volkswagen. Negli Stati Uniti. 
a parte le sovvenzioni per la ricerca, la 
operazione più clamorosa è stata il sal-

. vataggio della Chrysler. 

Obiettivi 
del programma 
•' Le finalità principali sono: la riduzio
ne del divario di produttività, del lavoro 
e degli impianti, rispetto ai paesi CEE; 
miglioramento del rapporto costo-prezzi-
prestazioni; razionalizzazione della com
ponentistica; recupero progressivo delle 

quote di mercato perdute. Ciò può avve-
., nire attraverso una serie di misure da 

prendere con urgenza: 
O intervento a livello internazionale: la 
CEE deve formulare una politica indu
striale e commerciale di coordinamento 
tra i nove, tra la comunità e i paesi ter
zi. Tutte le questioni della presenza dei 
giapponesi debbono essere affrontate a 
questo livello; , 
O interventi in Italia: occorre ricercare 
dimensioni produttive più ridotte, decon
gestionando gli impianti del nord e raf
forzando quelli meridionali. Al sud, poi. 

• dovrà essere creato un « polo per la com
ponentistica ». Le imprese che producono 
componenti vanno, infatti, concentrate, 
integrando le produzioni e le reti distri
butive. Si possono formare, inoltre, con
sorzi tra imprese che assemblano le par
ti, aziende componentistiche e produttri
ci di materiali intermedi. « L'obiettivo at
tuale deve essere quello di giungere a 
linee di assemblaggio finale di parti sem-

; pre più complesse ed integrate il cui mon-
' taggio sia stato realizzato fuori linea o 

acquisito da imprese di componentistica ». 
Si dovrà andare, dunque, sempre più ver
so modelli basati su elementi ' modulari; 
0 mobilità del lavoro: occorre dare — 
•sostiene il programma — completa attua
zione alle norme vigenti sia in materia 
di mobilità interna che di mobilità ester

na. Il ministero del lavoro deve elabo
rare un progetto per regolare il sistema 
dei controlli delle assenze per malattia. 

Va notato che, in tutta questa parte, 
dove pure si adombra la possibilità di 
mutare l'assetto produttivo dell'industria, 
siano dati solo fugaci accenni a tutta la 
complessa tematica della organizzazione 
del lavoro. Eppure, nessuno potrà nega
re che da essa deriva la possibilità di 
affrontare davvero l'aumento della pro
duttività. Né vale rivolgere un generico 
appello al miglioramento delle relazioni 
industriali; 

O interventi finanziari: occorre rifinan
ziare e riformare là 675 che scadrà tra 
breve; ma — avverte la commissione — 
non basta ancora. Bisogna e ricostituire 
un adeguato supporto finanziario per pò-
tenziare i progetti strategici di innova
zione e sviluppo ». Per accedere alle age
volazioni finanziarie, le industrie auto-

. mobilistìche dovranno presentare al CIPI. 
i loro programmi e i progetti di ricon
versione dei loro stabilimenti. 

Nei prossimi anni, comunque, si do
vrà sviluppare una azione innovativa 
molto intensa sia progettando nuove fa
miglie di autoveicolo, sia cercando nuovi 
propulsori, sia identificando nuovi mate
riali e combustibili. 

« . CI . 

Pagheremo l'assicurazione a rate mensili? 
La proposta è stata fatta dalPUnipol — Per il settore auto, venti milioni di utenti — Mancanza 
di coordinamento pubblico — La formazione delle tariffe — Accelerare il risarcimento dei danni 

MILANO — Pagheremo l'as
sicurazione dell'auto a rate 
mensili, mediante trattenuta 
sullo stipendio? E* una delle 
proposte avanzate dall'Unipol 
nel suo convegno di ieri a 
Milano. La compagnia assicu
ratrice della Lega delle coo
perative da un lato critica 
duramente l'assenza ' di un 
coordinamento pubblico In 
un settore che solo per quan
to riguarda l'auto conta ventt 
milioni di utenti, e dall'altro, 

appunto, avanza proposte in 
direzione della trasparenza 
nella gestione delle imprese e 
soprattutto dell'interesse de
gli ' assicurati. Ma uno dei 
punti su cui più si insiste è 
la richiesta di un - diverso 
modo di formare e di appro
vare ie tariffe R..C Auto, « E* 
infatti inutile — dice l'Unipol 
— continuare col sistema at
tuale, che prevede la presen
tazione di tariffe da parte 
delle imprese e l'approvazio

ne da parte del CIP (Comita
to interministeriale prezzi) p, 
in via eccezionale, la modifi
ca e quindi l'imposizione, se 
si pensa che a partire dal 
Ì971 le tariffe sono sempre 
state imposte alla generalità 
delle imprese (solo l'Unipol e 
poche altre hanno visto ap
provate le loro tariffe per al
cuni anni). Il ministero ha 
tutti gli elementi necessari 
per proporre una decisione 
al CIP: lo faccia dopo aver 

sentito i rappresentanti degli 
, utenti e delle compagnie, in 
modo anche da creare un 
margine di concorrenza tra 
le imprese a vantaggio degli 
utenti ». • 

A questo punto il lettore, 
che nella grande maggioranza 
dei casi è anche assicurato, 
potrebbe ' essere indotto a 
pensare: la cosa non mi ri
guarda, a me interessa essere 
risarcito, del-danno veloce
mente e nella 'giusta misura. 

: Al contrarlo il meccanismo 
dì formazione delle tarii'fe e 
l'adozione del nuovo metodo 
richiesto lo riguardano molto 
da vicino. Ma anche nel me
rito dei tempi e dell'entità 
delle liquidazioni l'Unipol a-
vanza precise proposte. I 
massimali minimi ' per i si
nistri (ci si perdoni.il bistic
cio) sono ormai decisamente 
Insufficienti. Nel "71 erano di 
4 milioni per incidente « m 
il massimo di 15 milioni per 

persona e di 3 milioni per le 
cose: l'equivalente attuale in 
termini di potere d'acquisto 
dovrebbe. essere rispettiva
mente di 182,68 e di 14 milio
ni, mentre i minimi di legge 
In vigore sono di 5,2 e di 5 
milioni. Si aggiunga che c'è 
in discussione alla CES una 
proposta che prevede massi
mali minimi obbligatori' di 
600 milioni per sinistro e di 
400 milioni per danneggiato. 
- Ecco poi quel che si chiè
de, tra l'altro, per rendere 
più rapido il risarcimento a-
gli assicurati: superare, come 
raccomanda la CEE. il prin
cipio del segreto istruttorio 
per gli incidenti stradali e 
soprattutto cercare un accor
do tra l'ANlA, associazione 
che raggruppa le imprese as
sicuratrici, e 1 riparatori, in 
modo da definire un codice 

di tempi e di prezzi, tenendo 
anche conto che non è possi
bile fissare prezzi identici su 
tutto. 11 territorio nazionale. 
Aggiustare un parafango di 
un'auto a Milano, poniamo, 
costa una cifra diversa ri
spetto a Cagliari o a Potenza. 
' Per quanto riguarda infine 
più in particolare l'Unipol e 1 
suol risultati finanziari al 
primo semestre '80. c'è da ri
levare che la compagnia della 
T.èga non si limita a dire le 
cose ma le-fa. 

Nel corso di questa prima 
parte dell'anno In corso In
fatti l'Unipol ha risarcito si
nistri, avvenuti nell'80 e negli 
esercizi precedenti, per un 
Importo complessivo di 37.597 
milioni di lire (più 32.2 per 
cento sul "79), con un netto. 
ulteriore miglioramento nella 
velocità di liquidazione degli 
incidenti.. 

1big del Fondo 
monetario tirano 
le somme: parole, 
poche decisioni 
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IL LEGGENDARIO 

. Nostro servizio 
WASHINGTON — La riunio
ne annuale del Fondo mone
tario e della Banca mondia
le si è conclusa con un ac
cordo su) giudizio di gravità 
della situazione — specie per 
i disavanzi dei paesi in via 
di sviluppo — e scarsi risul
tati ' concreti. La possibilità 
che le due istituzioni svolga
no un ruolo più incisivo è 
stata considerata, dai prin
cipali paesi industrializzati, 
una ' minaccia all'integrità 
stessa di queste istituzioni. 
'" Nel discorso conclusivo, A 
direttore del Fondo monetario. 
Jacques De Larosiere, ha no
tato il e sorprendente grado 
di - consenso » attorno aBe 
questioni -della politica eco
nomica da seguire è delle mi
sure che potranno rendere 
il Fondo più capace di inter
venire nei campi dell'aggiu
stamento e del finanziamento 
del bilancio dei pagamenti. 
Per quanto riguarda la poli
tica economica che i 141 pae
si membri del Fondo dovreb
bero seguire. De Larosiere ha 
sottolineato la lotta contro 1' 
inflazione, l'enfasi su «poti-
tiebe dell'offerta > e non solo 
politiche.di domanda in mo
do da aumentare la produtti
vità senza aggravare l'infla
zione. e la necessità di «af
frontare in modo deciso» fl 
problema dell'energia. 

De Larosiere ha ribadito 
la «forte preoccupazione» e-
spressa durante la riunione 
per la grave situazione econo
mica dei paesi in via di svi
luppo. I paesi industrializzati 
dovranno, egli ha detto, non 
solò aumentare fl livello di 
assistenza a questi paesi ma 
anche resistere alle tendenze 
protezionistiche che chiudono 
i loro mercati alle esporta
zioni dal terzo inondo. ' 

De Larosiere ha ricordato 
l'appoggio espresso da motti 
paesi membri a proposte per 
un maggiore ruolo che fi Fon
do assumerà nel finanziamen
to dei defidt registrati dai 
paesi m via di sviluppo, ci
tando la nuova norma secon
do cui un paese membro po
trebbe ottenere dal Fondo pre* 
st-tì equivalenti al 609 per 
cento della propria quota per 
un periodo ài tre anni. Per 

finanziare questi prestiti. X . 
FMI dovrà trovare nuove fon
ti anche se De Larosiere ha 
sottolineato che « le quote do
vrebbero continuare ad esse
re la fonte principale di fi
nanziamento del Fondo». Nei 
prossimi mesi, olire a queste 
considerazioni, fl Fondo do
vrà studiare la questione dei 
livello , di allocazioni dei di
ritti speciali di prelievo (DSP). 
Infine, ha concluso De Laro
siere. dovrà essere rafforza
to fl ruolo del Fondo nella 
sorveglianza della politica e-
conomica dei paesi membri. 

:Un ruolo «essenziale al buon 
finanziamento del sistema mo
netario internazionale». 

- Robert S. McNamara, pre
sidente uscente della Banca 
mondiale, ha parlato del 
«consenso generale» espres
so durante la riunione attor
no al ruòlo della Banca per 
gli anni 80: espansione del
l'attuale programma e ricer
ca di nuovi mezzi per finan
ziarlo. ivi compresa la crea
zione di una istituzione affi
liata alla Banca per il finan
ziamento di programmi ener-

. geticL II Comitato esecutivo 
della Banca presenterà a mag
gio le sue conclusioni in me
rito e il nuovo programma sa
rà definito a giugno del 1961. 
McNamara ha citato quattro 
cause della necessità di au
mentare i prestit. della Ban
ca: l'inflazione, i gravi defi
cit creati dall'aumento del 
prezzo del petrolio e dalla re
cessione nei paesi industria
lizzati. la necessità di aumen
tare gli investimenti nel cam
po dell'energia, e l'aumento 
del 45 per cento del numero 
di persone che hanno 0 di
ritto di accesso a prestiti del
la Banca mondiale, dopo 1' 
entrata nel Fondo della Re
pubblica popolare cinese. Il 
segretario del Tesoro ameri
cano. G. William • Miller, ha 
detto ieri che non è stato an
cora deciso chi sostituirà 
McNamara alla presidenza 
della Banca mondiale, finora 
sempre affidata ad un ameri
cano. E' probabile che la 
questione verrà' rìmandatA a 
dopo le detieni. presidenziali 
dei 4 novembre. 

• " ' • • ' I H . - * 

Assegni fami
liari: che cosa 
ha deciso 
la Corte 
Costituzionale 

Con la recente senten
za della Corte Costituzio
nale la donna che lavora 
può ottenere gli assegni 
familiari per l figli e per 
11 marito, senza più alcu
na limitazione. Alcuni let
tori ci hanno posto la se
guente domanda: ciò vale 
anche per chi adotta i 
bambini? 

Certamente. Il diritto 
della donna a ottenere gli 
assegni in posizione di 

'• assoluta parità con l'uomo 
risale in realtà alla leg
ge n. 903 del 9 dicembre 
1977. La Corte Costituzio
nale, con la sentenza pre
sa nei primi giorni di lu
glio scorso, non ha fatto 
altro che estendere il be
neficio anche ai periodi 
anteriori al 18 dicembre 
1977, data di entrata in 
vigore della legge n. 903. 
Poiché questa legge - ha -
apportato una rivoluzione 
in tema di assegni fami
liari. è utile soffermare l'
attenzione su tutte le no
vità introdotte dal nuovo 

. - diritto di famiglia in poi, 
affinchè le lettrici possa
no conoscere quali sono i 
loro diritti in materia. 

Assegni: per 11 marito. 
L'art. 9 della legge 903, 
nel riconoscere gli assegni ' 
alla donna lavoratrice, ha 
abrogato l'art. 6 del T.U. 
delle norme sugli assegni 
familiari, il quale subor
dinava il riconoscimento 

.'•" degli assegni alla condizio- -
ne che il marito, oltre che 
essere a. carico, risultasse 

' invalido permanentemen
te al lavoro. Mentre, per
ciò, l'uomo aveva diritto 
agli assegni per la mo
glie, quest'ultima raggiun
geva il diritto solo se il ' 
manto era invalido. La 
discriminazione è stata or
mai cancellata e la lavora
trice può ottenere la pre-

; stazione per il marito: ba-
• sta che costui risulta a 

suo carico (e cioè non ha 
redditi oppure ha redditi 
entro i limiti mensili che 
vengono annualmente sta
biliti dalla legge). 

La donna può pertanto 
•'- chiedere in ufficio o in 

fabbrica gli assegnU con--
'. segnando al datore di la

voro appòsito modulo di 
domanda (da reperire: 

. presso gli sportelli détte 
.' sedi 1NPS o presso gli En

ti di patronato); nel mo
dulo deve essere inserita 
anche la dichiarazione del 
marito attestante il cari- -

. co, di modo che si eviti 
a rischio della duplici 
coTTesponsiore, l'uno per 
Taltro, degli assegni per 

.lo stesso periodo. '.'-. 
•• Nel caso in cui non c'è : 

convivenza, la donna deve 
^ attestare che provvede al , 

manteniménto del'marito 
producendo atto ' notorio 
o. dichiarazione sostituti
va. da allegare alla do
manda. . 

Assegni per 1 figli. La •--
donna ha diritto a chiede-

' re gli assegni ' familiari 
per t figli, in alternativa 
al marito. In altri termi
ni: gli assegni vengono ri
conosciuti a chi dei due 
genitori li richiede. Nel 
caso in cui tra i due non 
vi sia accordo (nel senso 
che entrambi vorrebbero 
ottenere gli assegni), la 
legge accorda là priorità 
a chi dei due convive con 
i figli. Anche qui, come si 
vede, è stato abolito Vart. 
3 del Testo unico, il quale 
permetteva alla donna di 
ottenere gli assegni per i 
figli solo quando essa po
teva essere riconosciuta 
«capo famiglia». E per 
essere riconosciuta capo 
famiglia occorrevano que
ste determinate situazio
ni: la donna fosse vedova, 
oppure fosse nubile con .. 
i figli non riconosciuti dal 
padre oppure il marito 
fosse separato. Papesse ab- : 
bandonata. oppure fosse 
invalido, disoccupato sen-

'-- za diritto all'indennità. 
oppure ancora in servizio 
militare, detenuto o as
sente perché colpito da 
provvedimento di polizia. 

Gli assegni per i figli 
devono essere chiesti dal
la lavoratrice con rappo-
sito modulo di domanda, 
contenente anche la di
chiarazione con.la quale 
a marito affermi, sotto kx 
propria responsabilità, di 
non ricevere a sua volta 
gli assegni per i figli, per 
i quali la moglie avanza la 
domanda, ed assuma Vtm-
pegno di non richiederli 
nel corso della erogazione 
in favore della moglie, --'• 

Affidamento dei figli. 
In tema di affidamento 
dei figli la legge n. 151 del 
19 maggio 1975 ha attuato 

. aJcani rivoigimentt che 
' purtroppo non sono anco- • • 

m ben comoteiuti dalle 
donne. In questo campo. 
infatti^ può percepire gli 
assegni per i figli anche 
la donna casalinga (e que
sta è ratsoluta novità del- ' 
la legge). La norma stmbh 
lisce, infatti, che a coniu
ge, cui t figli sono affida
ti, ha in ogni caso diritto 
a percepire gli assegni per 
essj, anche se titolare del 
diritto è raìtro coniuge. 
Tradotto in termini sem-. 

, pWd « discorso suona co
si: su mogtte casalinga si 
separa oppure accorata dui 

marito che lavora e il tri
bunale le affida i figli. 
Chi può percepire gli as
segni è il marito, il qua
le ha un datore di lavoro 
che glieli paga mentre la 
donna è casalinga e non 
versa i contributi. Ebbe
ne. la legge non tiene con- . 
to di ciò, anzi rovescia il 
rapporto e dice: è la don- '-
na che ha diritto agli as- , 
segni, i quali vengono tol
ti al marito e ad essa tra
sferiti. 

. Adozione del figli. Han- . 
no diritto, infine, agli as
segni anche le donne la
voratrici che hanno adot
tato bambini o che li han- ' 
no ottenuti in affidamen
to preadottivo. Premesso , 
che per tali figli la donna 
ha diritto all'astensione 
obbligatoria e facoltativa 
dal lavoro (come la mam
ma vera e propria) sem
pre che il bambino, al mo
mento dell'adozione, non 
ha superato i sei anni di 
età ed ha altresì diritto 
ad assentarsi dal lavoro * 
durante le malattie del • 
bambino entro però il ter
zo anno . di vita. Questa 
equiparazione alla madre 
naturale della donna che 
ha adottato o alla quale 
à ztGio affidato il mino- ' 
re comporta che la tutela 
sfa operante anche ai fi
gli per gli assegni fami: 

liari. . 

Il diritto non 
è caduto in 
prescrizione 
'; Sono vedovo di una in
segnante - elementare di 
ruolo, deceduta in servi
zio nel 1963. Secondo le 
norme allora vigenti, .non '.' 
mi fu riconosciuto il di
ritto alla pensione di ri-
versibllltà. Senonché la 
Corte costituzionale, con 
sentenza n. 6/1980 ha di
chiarato illegittimo il 1. 
comma dell'art. 2 ' della -
legge n. 903 dell'8-12-1977 

' confermando la parità del ' 
diritti tra uomo e donna 
limitando tuttavia la sen
tenza in fatto di pensione 
di - rlversibllità. * Successi- " 
vamente, con la legge An- • 
selmi, veniva eliminata la. 
disparità di trattamento 
tra uomo e donna e limi
tata la validità a coloro -
che fossero rimasti vedo
vi a partire dal 18-12*1977. 
data di entrata in vigore . 

: della legge. Con la senten- ? 
za della Corte costituzio
nale-questa limitazione è . 
stata annullata. Fatta que
sta premessa desidererei 
sapere da quale data mi 
deve essere riconosciuto il 
diritto alla pensione di rl
versibllità e se il tratta
mento di quiescenza è ca
duto In prescrizione. Pre
ciso che non mi sono mal : 
risposato e che mia. mo
glie aveva una anzianità / 
di servizio di oltre 33 anni. -; 

GIUSEPPI;; ANGOTTA 
Marsala (Trapani) 

La domanda di pensio
ne di rivérsibilità per le 

.insegnanti decedute in at
tività di servizio va pre
sentata al Provveditorato 
agli studi competente. 
Qualora, invece, il deces
so sia avvenuto dopo U 
pensionamento, la compe
tenza è della Direzione 
provinciale del Tesoro. 
Tale domanda deve esse
re corredata dal certifica
to di nascita del richie
dente, dal certificato di 
matrimonio e dall'atto 
notorio attestante che i 
contuai sono convissuti:fi
no aUa data del decesso e 
che neiloro confronti non 
è stata pronunciata sen
tenza di separazione lega
le per colpa e che il co
niuge superstite mantiene 
lo stato vedovile. La de
correnza della pen-tione è 
quella del 18 dicembre Ti, 
data di entrata fn vigore 
della legge n. 903 del no
vembre 1977. Come vedi, 
nel tuo caso, il diritto Ce 
e'non è caduto in prescri
zione. 

Emesso 
provvedimento. 
concessivo 

LA Commissione per le 
pensioni di guerra di Fi
renze, un anno fa, avendo 

- riscontrato un ulteriore ag
gravamento delle mie con
dizioni di salute ha for
mulato proposte per ras
segnazione ydi una pensio
ne di categoria superiore. 
Poiché dall'epoca di tali 
proposte, da me accettate 
non ho ricevuto alcuna co
municazione da parte del 
minisVro del Tesoro, vi 
prego di farmi sapere A 
che punto si trova la mia 
pratica, 

FRANCESCO 
DELLA CAPANNA 

_• • - (Livorno) 

n ministero del Tesoro 
•— Direzione generale del
le pensioni di guerra — 
na già emesso fi provve
dimento concessivo (per 
aggravamento) di mensio-
* £ « M £ categoria. Tale 
provvedimento è stato tra
smesso al comitato di U-
quMaimne delle pensioni 
di guerra, per Fapprovu-
*tone, come previsto daHa 
Ijfffc. Devi, quindi* pa> 
*»«**••» «Acoro. 

a.a*a.drF.;VH»n! 
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